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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

B A L B O, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta del 16 novembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. In data 17 novem-
bre 1978, il Presidente della Camera dei de.
putati ha trasmesso i seguenti disegni di
legge:

C. 2404. ~ «Proroga dell'efficacia delle
norme sulla disciplina del contratto di lavo-
ro a tempo determinato nei settori del com-
mercio e del turismo» (1465);

C. 2375. ~ « Concessione al Comitato na-
zionale per l'energia nucleare di un contri-
buto statale di lire 55 miliardi per l'anno fi-
nanziario 1978)} (1466);

C. 1348 - 185 - 714 - 890 - 1320 - 1746 - 1913.
~ deputati Costamagna ed altri. ~ «Legge-

quadro in materia di formazione professio-
naie)} (1467).

In data 20 novembre 1978 il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i
seguenti disegni di legge:

C. 2150. ~ «Realizzazione di una rete
nazionale per il rilevamento dei dati meteo-
rologici. via sateIHte)} (887-B) (Approvato
da~ Senato e modificato dalla 7a Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tati) ;

C. 2239. ~ ({ Aumento dell'autorizzazione
di spesa prevista dall'articolo 7 della legge
19 maggio 1967, n. 378, per il rifornimento
idrico delle isole minori)} (1114-B) (Appro-
vato dal Senato e modificato dalla 7a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati) ;

C. 973-1204-1419-1709. ~ Deputati DE CAR-

NERI ed altri; ZANIBONI ed altri; TANTALO ed

altri; FERRI ed altri. ~ « Interpretazione au-
tentica dell'articolo 8 della legge 26 maggio
1965, n. 590, con le modificazioni e integra-
zioni della legge 14 agosto 1971, n. 817})
(1468).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. In data 17 novem-
bre 1978, è stato presentato il seguente di-
segno di legge:

dal Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato:

« Conversione in legge del decreto-legge 13
novembre 1978, n. 703, concernente l'inse-
diamento della centrale elettronucleare del
Mo1ise)} (1464).
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. I seguenti dise-
gni di legge sono stati deferiti in sede deli-
berante:

all'8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

« Provvidenze a favore del personale dipen-
dente dall' Amministrazione delle poste e del-
le telecomunicazioni e dall'Azienda di Stato
per i servizi telefonici, vittima di azioni cri-
minose» (1091-B) (Approvato dall'8a Com-
missione permanente del Senato e modifi-
cato dalla HP Commissione permanente del-
la Camera dei deputati), previa parere della
sa Commissione;

all'lla Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

«Proroga dell'efficacia delle norme sulla
disciplina del contratto di lavoro a tempo de-
terminato nei settori del commercio e del
turismo}} (1465) (Approvato dalla 13a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati), previo parere della 10" Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Co]])sigliio e de:11/interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e de1Jla pubblica ammw-
strazione):

Disegno di legge cost~tuziom1ile: deputati
POSTALed altri; DE CARNERIed altri; RIZ. ~
« Norme costituzionali a favore delle popo-
lazioni di lingua ,ladina deilla provincia citi
Trento» (759-B) (Approvato in prima delibe-

razione dalla Camera dei deputati, modifi-
cato dal Senato e nuovamente modificato
dalla Camera dei deputati), previa parere
della 7a Commissione;

DE SIMONE edaJtri. ~ «Modifica delle
misure dell'indennità di ,rischio per ill perso-
naJle del COI1Ponazionale dei vigiJi del fuoco
prevista dall'artica1o 4 della legge 15 novem-
bre 1973, n. 734» (1439), previo parere della
sa Commissione;

« Oessazione del personale dipendente dal-
l'INADEL dall'iscrizione alla gestione pre-
Viidenzialle per l'indeThIlità premio di ,gervi-
zio, ai sensi ddl'articolo 13 della legge 20
marzo 1975, n. 70. Rideterminazione delle
aJiquote contribUlt!Ìve per le restanti attività
previdenziali» (1444), pI1ev.i paiferi della sa
e della 6a Commissione;

NENCIONI ed altni. ~ «TiI'attame11lto pell1-

sionistico delle lavoratrici coniugate o con
prale, dipendenrti dal parastato» (1450), previ
pareri della sa e del,la 6a CommLÌssiOll1e;

alla 9a Commlssione permanent.e (Agricol-
tura) :

DEL NERO ed altri. ~ ({ InquadiI'amento ne~
ruolo di direttore di se~ione di alcune caJte-
gorie di impiegati della oorriera direttlÌva
degli istituti di ricerca e sperimentazione
agl'aria» (1408), previ pareiI'i della la e del-
la sa Commissione;

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

«Conversione in legge del decreto-legge
13 novembre 1978, n. 703, concernente l'in-
sediamento della centrale elettronucleare del
Molise}) (1464), previ pareri della la, del-
Ja sa e della sa Commissione e della Com-
f;rSSlOne speciale per i problemi ecologici.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Il nome della
2a Commissione permanente (Giustizia), in
data 20 novembre 1978, il senatore Agrimi
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ha presentato la relazione sui disegni di
legge:

FORMAed altri. ~ « Norme interpretative
ed integrative della legge 19 maggio 1975,
n. 151, sulla disciplina della pubblicità rela-
tiva ai beni immobili ed ai beni mobili di
cui all'articolo 2683 del codice civile» (16);

BAUSI ed altri. ~ «Modifiche ad alcune
norme relative alle convenzioni tra coniu-
gi» (1265).

A nome della 6" Commissione permanente
(Finanze e tesoro), in data 20 novembre
1978, il senatore Visentini ha presentato la
relazione sul disegno di legge: «Disposi-
zioni per agevolare il risanamento finanzia-
rio delle imprese» (1290-B) (Approvato dal
Senato e modificato dalla 6a Commissione
permanente della Camera dei deputati).

Annunzio di releZlOne di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta del
16 novembre 1978 la 2a Commissione per-
manente (Giustizia) non ha approvato il se-
guente disegno di legge:

«Modifica delle attribuzioni del collegio
dei revisori dei conti della Cassa nazionale
di previdenza e assistenza a favore degli av-
vocati e procuratori» (1343).

Annunzio di relazione
trasmessa dal Ministro del tesoro

P RES I D E N T E. Il Ministro del
tesoro ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 2
della legge 20 luglio 1977, n. 407, e dell'ar-
ticolo S, ultimo comma, della legge 22 di-
cembre 1977, n. 951, la relazione sulla stima
della previsione di cassa delle gestioni del
bilancio e di tesoreria nonchè sulle opera-
zioni di cassa nel settore pubblico per il ter-
zo trimestre dell'anno 1978 (Doc. XLI, n. 2-3).

Tale documento sarà inviato alle Commis-
sioni permanenti Sa e 6a.

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Il Presidente del-
I

la Corte dei conti, in adempimento al di-
sposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, ha trasmesso la relazione con.
cernente la gestione finanziaria del Commis-
sariato generale anticoccidico e per la lotta
contro il malsecco, per gli esercizi dal 1968
al 1975 (Doc. XV, n. 106).

Tale documento sarà inviato alla Commis-
sione competente.

Presidenza del presidente F A N F A N I

Per la morte di Giorgio De Chirico

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli colle-
ghi, dopo novant'anni di vita dedicati in
gran parte all'attività pittorica che lo ha
reso celebre in tutto il mondo e che lo ha
reso forse il primo degli artisti dell'Italia

contemporanea, è deceduto Giorgio De Chi-
rico.

Credo, nell'esprimer~ la solidarietà ai suoi
familiari, di dovere in segno di condoglian-
za e soprattutto di reverente ricordo so-
spendere la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 17,05, è ripre-
sa alle ore 17,20).
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Presidenza del vice presidente V A L O R I

Svolgimento di interpellanza
e di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca lo svolgimento di una interpellanza
e di alcune interrogazioni. Si dia lettura del-
l'interpellanza.

B A L B O, segretario:

LUZZATO CARPI. ~ Al Ministro delle fi~
nanze. ~ Premesso:

che rilevanti ed efficaci operazioni della
Guardia di finanza avrebbero accertato cla-
morose evasioni fiscali per migliaia di ton~
nellate di benzina e gasolio, per cui l'erario è
stato frodato per parecchie decine di mi-
liardi di lire;

che vivo allarme e preoccupazione han~
no destato le recenti notizie sulle truffe per-
petrate, tra l'altro, da un alto tunzionario
dell'VTIF di Bologna;

che un'altra gravissima truffa sarebbe
stata perpetrata in danno di una raffinena
di Trecate, dalla quale, usando documenti
falsi, sarebbero state acquistate SIF (schiava
imposta di fabbricazione) migliaia di tonnel-
late di benzina per l'esportazione e che inve~
ce la stessa sarebbe stata venduta in Italia,
con enormi guadagni per i truffatori;

che a distanza di due anni non è sta~
to ancora comunicato alla pubblica opinio-
ne a che punto sono le indagini sulla co-
10ssaJe frode per miliardi di imposta di
fabbricazione e IVA evasi dalla societa
SIPCA (con sede in Piemonte), per traffici
illeciti di gasolio, per la quale il Ministero
aveva nominato una commissione ammim~
strativa d'indagine;

che l'organico del personale delle doga-
ne e degli VTIF è talmente insufficiente da
pregiudicare persino i controlli a scandaglio;

che, per non aver istituito i corsi di
formazione dirigenziale di cui all'articolo 22
del decreto del Presidente della Repubblica

30 giugno 1972, ben 7 VTIF (Vffici tecnici
imposte di fabbricazione) su 34 sono privi di
titolare,

l'interpellante chiede di conoscere:
1) se il Ministro non ritiene di infor~

mare l'opinione pubblica sulle gradssÌIHe
frodi denunciate;

2) quali provvedimenti legislatIvi urg~n-
ti intende presentare al Parlamento per
stroncare i gravi illeciti in un settore im-
portante come quello doganale, tuttora privo
di attrezzature idonee ~ essendo gran parte
delle apparecchiature elettroniche inutiliz-
zate ~ e per integrare il personale man-
cante;

3) se tra i provvedimenti urgenti non
ritiene opportuno sospendere la concessione
di ulteriori autorizzazioni ad istituire depo-
si,ti fiduciari che si sono sovente rivel~ti
causa di gravissime evasioni fiscali;

4) quando, infine, intende istituire I
corsi di formazione dirigenziale per coprire
i posti vacanti degli VTIF.

(2 - 00224)

L U Z Z A T O C A R P I. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L V Z Z A T O C A R P I. Onorevole
Presidente, onorevoli rappresentanti del Go-
verno, onorevoli colleghi, lo stato generale
di inadeguatezza dell'amministrazione finan-
ziaria richiede ormai l'adozione di un insie-
me di misure atte a consentire un recupero
di efficienza rapportato alla gravità del mo-
mento.

Infatti, la profonda crisi economica che
travaglia il paese pOlle in risalto la necessi~
tà di ridurre l'area delle evasioni e di dare
soluzione al problema di una maggiore equi~
tà fiscale. Occorre pertanto eHIninare i gra-
vi fenomeni di distor:oione in atto esistenti
in talune attività economkhe.
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L'efficienza e la funzioncllità dell'ammini.
strazione finanziaria devono quindi essere
ricercate in un quadro generale di coeren-
za che dia priorità alla soluzione di quei
problemi che costituiscono la necessaria pre-
messa per un accertamento serio e rigoro-
so. A questo fine, anche per la rilevanza
del tributo ad esso connesso, deve essere
considerato prioritario e indifferibile l'obiet-
tivo di dare una moderna struttura al set-
tore delle dogane e delle imposte indirette
e di rivedere le leggi che regolano quel-
lo petrolifero nel quale si sono sviluppate
gravissime frodi fiscali.

Entrando nel mento della mia interpellan-
za, ho con essa segnalato solo una parte

· delle più clamorose evasioni fiscali che, sco-
perte da brillanti azioni della guardia di fi-
nanza e denunciate dai giornali con grande
evidenza, hanno destato profonda impressio-
ne nell' opinione pubblica. Su tre casi in par-
ticolare mi attendo dall'onorevole Sottose-
gretario notizie precise che l'opinione pub-
blica reclama a gran voce e che mi auguro
che il rappresentante del Governo vorrà da-
re in quest' Aula senza trincerarsi dietro il
comodo paravento del segreto istruttorio.
Sono migliaia di tonnellate di benzina de-
stinate all'estero che operatori disonesti
hanno dirottato in Italia facendo illeciti fa-
volosi guadagni alle spalle di coloro che la-
vorano onestamente e che per tale motivo
sono sempre più spremuti da imposte ini-
que che hanno raggiunto limiti intollerabili.

Il primo è un caso di concussione che
coinvolge addirittura un alto dirigente del-
l'ufficio tecnico imposte di fabbricazione, ti-
tolare dell'ufficio di Bologna, che avvalendo-
si, così si dice, di forH protezioni ha potuto
impunemente commettere gravissimi illecI-
ti per decenni. È infatti emblematica la po-
sizione di questo personaggio, a cui ogni qual-
volta viene scoperto in azioni truffaldine, an-
zichè allontanarlo dall'amministrazione e de-
nuciarlo alla procura della Repubblica vie-
ne data la titolarità di un'altra sede. Se
le mie informazioni non sono errate, e non
ho ragione di dubitarne, egli era stato tra-
sferito a Parma nel 1961 da Milano per una
inchiesta a suo carico; da Parma inviato a
Benevento, da Benevento a Salerno, da Sa-

lerno a Roma ed infine a Bologna come ti-
tolare di un ufficio di particolare importan-
za e per questo promosso dall'amministra-
zione a pieno punteggio. Le tonnellate di
benzina dirottate con la complicità di un
personaggio anch' esso già noto quale opera
tore non certamente esemplare sono, a quan-
to è dato sapere, oltre 9.000 tonnellate.

Con altra operazione della guardia di fi-
nanza ~ e questo è il secondo punto ~

3.000 tonnellate di benzina sono state dirot-
tate in Italia anzichè inviarle all'estero, pro-
venienti dalla raffineria di Trecate in pro-
vincia di Novara, arricchendo le già pingui
tasche degli imbroglioni.

Terzo punto: la colossale evasione di bell-
zina scoperta dalla guardia di finanza or
sono due anni, di provenienza SIPCA, una
raffineria di Bruino, che avrebbe goduto di
molte protezioni e che avrebbe usufruito di
decine di depositi fantasma per la «rego-
larizzazione» dei prodotti di sua fabbrica-
zione. Questa ditta che da anni dispone di
un decreto ministeriale per produrre ben
55.000 tonnellate all'anno di normalparaffi-
ne e isoparaffine ('Prodotti chimici che avreb-
bero dovuto essere impiegati per vernici op-
pure per le famigerate bioproteine) acqui-
stava la cosiddetta virginnafta da compia-
centi raffinerie che probabilmente la conse-
gnavano con una curva di distillazione in
tutto corrispondente a quella della benzina.
A questo punto il gioco è fatto; si finge di
distillarla, si intestano fatture a fabbriche
di vernici e per la produzione di bioprotei-
ne e si consegna benzina che non ha assol-
to !'imposta ai soliti compratori con pochi
scrupoli allettati dagli enormi facili guada-
gni. Sono decine e decine di miliardi che so-
no andati anch'essi ad impinguare le tasche
di questi personaggi sulle cui malefatte, a
distanza di ben due anni, .nulla ~ tmpelato.
E, si badi bene, quanto è stato scoperto è
certamente una piccolissima parte di quan-
to sarà certamente sfuggito alle maglie dei
controlli prescritti dalle leggi anche in con-
siderazione del grosso quantitativa autoriz-
zato dal Ministero. Ma come è possibile che
ciò avvenga con tanta facilità e semplicità?
Gravi sono le colpe dell'amministrazione fI-
nanziaria e anche del Ministero dell'industna
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che ha rilasciato con estrema facilità licel1~
ze di lavorazione per prodotti petroliferi che
venivano fatti passare per chimici e quindi
esenti da imposta. Ciò è stato da me denun-
ciato ripetutamente alla stampa e attraver-
so interrogazioni, ma, fino ad oggi alme-
no, con scarsa fortuna.

L'organico delle dogane e degli UTIF, il cui
personale non raggiunge le 5.000 unità, cioè
appena 500 in più rispetto all'anno 1910, è
attualmente assolutamente carente, mentre
il valore delle merci importate ed esporta~
te è quintuplicato negli ultimi dieci anni.
Le raffinerie hanno superato i cento milioni
di tonnellate annue di greggio lavorato. I di~
pendenti del settore, per !'insufficiente or-
ganico, vengono perciò assoggettati « dall'al-
to » a continue pressioni che arrivano all'in~
timidazione, al ricatto, alle lusinghe affin~
chè mantengano un ritmo di lavoro assur-
do, sacrificando non solo la qualità del la-
voro, ma anche ogni dignità professionale
e umana, e venendo trasformati, dove i traf~
fici sono più intensi, in una categoria di
supersfruttati. Tutto ciò ha permesso la di-
storsione dei traffici, cui sopra facevo cen-
no, come il contrabbando di. carburante, in
particolare di benzina, per migliaia di ton-
nellate, lo scandalo dei TIR vaganti nel pae-
se in cerca della dogana più intasata e più
facile da attraversare. A ciò vanno aggiunti
il grave danno per l'erario e l'esportazione
illecita di capitali.

Urgono pertanto radicali trasformazioni
delle leggi che regolano i movimenti delle
dogane, in particolare quelli del settore pe-
trolifero. È ancora oggi in vigore la legge
del 28 febbraio 1939 che ha istituito !'impo-
sta di fabbricazione e che sostituì la cosid-
detta tassa di vendita amministrativa. Sono
passati quasi quaranta anni, ma quando si
deciderà l'amministrazione finanziaria ad
adeguare la legislazione ai nostri tempi?

È necessano far funzionare i terminali,
ma non nel modo in cui sono stati instal~
lati nella fatiscente dogana di Milano, do-
ve perdono il collegamento almeno dieci vol-
te al giorno proprio nelle ore di punta, es~
sendo, tra l'altro, stati installati pochi gior-
ni prima dell' arrivo della Commissione par-
lamentare di indagine costituita per verifi-

care lo stato dell'amministrazione, adottan-
do in tal modo il noto sistema fascista, in ma-
niera così maldestra da dare ai commis~
sari una dimostrazione di scarsa efficienza
e correttezza da parte dell' amministrazione
finanziaria; la precarietà infatti dell'instal-
lazione era tale da non lasciare dubbi sulla
sua inefficienza.

La mia interpellanza conclude con la ri.
chiesta della immediata sospensione della
concessione di ulteriori autorizzazioni a isti-
tuire depositi fiduciari. A ciò aggiungo l'ur~
gente necessità di una verifica di tutti quel-
li esistenti sui quali occorre effettuare al-
tresì un controllo immediato di tutto il la-
voro svolto al fine di verificarne « l'auten-
ticità» anche mediante controlli incrociati.
e altresì la « logicità» dei movimenti effet-
tuati.

Sono al corrente che vi è una circolare
del Ministero delle finanze che suggerisce
di negare l'autorizzazione ad installare de-
positi SIF, ma posso altresì affermare che
tale parere è regolarmente disatteso dalle
prefetture che rilasciano ugualmente i de-
creti di concessione.

Per quanto riguarda infine i corsi di for-
mazione dirigenziale, purtroppo la Presiden-
za del Consiglio non ha provveduto a isti-
turli, per cui ancora una volta il Parlamen-
to ha legiferato per nulla.

Non posso pertanto, a condusione, non
sottol,ineare che la situaz1Ìone dellSettOlfe do~
gaJllale e di queLlo petrooifero, per le distOlI'-
sioni, le 'smag1i:ature delle Leggi, per un certo
assenteismo del Dicastero fllinanziardJo,è al
limite del collas,so.L'indagine conoscitiva
sutlQeevasioni e sullo 's.tato dell'amministra-
zione finanziaria, iniziata in questi giorni
con le visite alle dogane di Roma e Milamo,
a queUe di Ponte Chiasso e di Concorezzo
e infine all'UT,IF di M1lano, ha lasciato il
Gruppo socialista e, eon noi, gli altri com-
I11JiJssariletteralmente sbaJ1orditi. La dogana
di Roma occupa uno stabil1e del 1895, quella
di Milano uno stabide del 1911. Il peI1SOnale
vive letteralmente accaltastato, ,gl~operatori,
gli spedizionieri si accalcano in una indicibile
confusione.

A Ponte Chiasso, in alloggi indecorosi, fun-
zionari altamente speoiailizzatJi.,lasciano passa-
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re senza alcuna possibilità di controllo mi-
gHaia e migliaia di tonnellate di prodotti pelI'
enormi importi; oiò avviene peI1Chè totall~
mente privi di attIrezzature. Gill aUltomezzi,
stipati in un disordine incred:ib:iJle, a Roma,
a Milano, a Ponte Chiasso per 1a fretta di
non intasare sono V'irsitatlidisinvoltamente,
facendo l1ÌCorso esclusivo all'articolo 59 del
Testo un~iOOdeLla legge doganale. Il visto con-
forme è la regola normale, mentre a mio
avviso sarebbe più giusto e più onesto mdica~
re sui co~li la didtura «non controLlato ».
Ciò comporta accomodamenti, corruzione,
discUissione con le case di IspecbizJione,molte
delle quali per appaJI'tenere alJ.emul1Jinaziona~
li hanno in loco interessi vasti e complessi
per cui esercitano pressioni di ognd genere.

Nel clima di. «celerità» non possono sor-
gere controversie, non si possono effettuare
analiisi e perizie, non si possono -rilevare ir-
regolarità con conseguente ap1Plicazione dd
pene pecuniarie. Per fare un esempio, l'uffi-
cio tmportazrl.one a Ponte Chiasso disimpegna
anche illsettore delle meI'ci viaggianti im.tran-
8'Ìltocomundtario, merci dirette ad altIre doga-
ne. Nei primi dieci mesi del 1978 a Ponte
ChiaSlso sono tranSlÌitate 15.700 partlite diret-
te aid altre dogane: quante di esse sono arri-
vate alla dogana di destinazione? Alla doga-
na di ,Ponte Chialsso non esiste un ufficio va-
loPi: quante sottofatturazioni harr1lllopermes-
so di esportare valuta illecita e quante so~
vrafatturazioni in importazione ne haruno
permesso il deposito aLl'estero pure illegal-
mente?

Ciò valle anche per le raffineI1ie interne. I
pochi funzionari addetti alle stesse devono
liquidare imposte per oontinaia di miillaJI'di
gravanti su milioni di tonnelLate di prodotti
che riescono a malapena a vedere soltanto
3IttIraverso certificazioni documentali.

Come dicevo aWinizio, ci troviamo di fron-
te ad una situazione insosten~bile 'aggravata
dal crescente malcontento dei lavoratori fru-
strati perchè rprivi di tutto, persino dei libr:i
di testo indispenlSabHd per svolgelI'e :iJl [oro
lavoro. Non è trincerandos>i ~ e mi auguro
che dò non avvenga oggi ~ dietro il segreto
\istruttorio che si pone rimedio aMe distorsio-
n>ilin atto. L'opinione pubblica deve essere
informata e gli eva:8OlPistanati. Certe improv~

vise ricchezze non possono essere ignorate.
È compito del Ministro dare istruzioni se-
vere, ma altresì fornire di adeguati mezzi
gli organici necessari. Mi augwro che la pro-
liferazione di magazziiI1i doganali privati, che
ha assunto proporzioni prcoccUipantli, non
sia l'inizio di un tentativo di privatizzazione
di un settore che il Gruppo socialista vuole
che, per la deljJcatezza delle funzioni ad esso
affidate, resti sotto l'esclusiva competenza e
responsabilità dello Stato.

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coLtà di rispondere aH'interpel1anza.

E R M I N E R O, sottosegretario di
Stato per le finanze. Rispondo all'interpel-
lanza del senatore Luzzato Carpi dichiaran-
do che, escluse le ipotesi in cui il riserbo
da parte dell'amministrazione è dettato
dall'opportunità di non diffondere notizie
che potrebbero pregiudicare lo sviluppo del~
le indagini e talvolta persino compromet-
tere la raccolta delle prove di sicura rile-
vanza penale, la stessa amministrazione
riafferma la propria disponibilità a rendere
noti fatti che possono polarizzare in senso
positivo l'interesse generale attorno a pro-
blemi di funzionalità che richiedono attenta
considerazione e provvedimenti adeguati dei
pubblici poteri.

La frode a cui per prima si allude nell'in~
terpellanza ha territorialmente i suoi punti
di riferimento nel deposito costiero della
società SODECO di Civitavecchia e nei lo-
cali della società Pontina Petroli di Pomezia,
ove risultano spediti, con bollette di cau-
zione, gasolio e benzina super gravata da
imposta di fabbricazione.

Dal mese di ottobre 1977 al 12 aprile di
quest'anno 8.753 tonnellate di benzina super
figurano estratte dal suddetto deposito, me-
diante operazioni che in sede di accerta~
menti hanno posto in evidenza l'esistenza di
false annotazioni e di timbri ed atte stazioni
contraffatti sui documenti di scarico.

L'imposta di fabbricazione evasa ammon-
ta a circa 3 miliardi e 600 milioni di lire.

A questo proposito è stata presentata de~
nunzia alla procura della Repubblica di Ci-
vitavecchia dalla dogana e dal comando nu-
eleo di polizia tributada della Guardia di
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finanza, che ha redatto rapporto penale nei
confronti di 57 persone, tra le quali figura
!'ingegner Benedetto Morasca, funzionario
allora in servizio presso l'UTIF di Roma.

Per la tutela degli interessi erariali sono
già state adottate tutte le iniziative del ca-
so, tenuto conto che !'importo dei tributi
evasi è garantito dagli impianti.

La stessa intendenza di finanza di Ro-
ma, nella propria competenza, ha già chie-
sto all'avvocatura generale dello Stato la
costituzione di parte oivile, nel procedimen-
to penale che andrà ad instaurarsi a carico
degli imputati.

Altra truffa perpetrata ai danni dell'erario
e della quale è stata pure investita l'autori-
tà giudiziaria ordinaria è quella attuata me-
diante immissione in consumo nel territorio
nazionale di benzina destinata alla riesporta-
zione ottenuta, presso la raffineria SARPON
di Trecate, mediante lavorazione, per conto
delle società Chevron Oil Italiana, Texaco
Italiana e SIR, di olio grezzo in tempora-
nea importazione.

Anche in questo caso, da un controllo ef-
fettuato a posteriori, le attestazioni di sca-
rico ed il timbro ufficiale della dogana este-
ra (Svizzera), apposti sui documenti di rie-
sportazione, sono risultati, rispettivamente,
false e contraffatto.

Trattasi di 2.747 tonnellate di benzina
super a fronte delle quali sono stati calco-
lati tributi evasi per oltre 1.300 milioni di
lire.

Da citare infine è la frode fisoale perpe-
trata dalla società SIPCA (Società italiana
prodotti chimici e affini) e conclusasi con
la denunzia penale nei confronti ,di alcune
persone, tra le quali figurano l'amministra-
tore delegato, il direttore generale ed il di.
rettore tecnico della società, che sono stati
rinviati a giudizio davanti al tribunale di To-
rino per rispondere dei reati di associazione
per delinquere, falso in atto pubblico e vio-
lazione delle leggi sugli oli minerali.

L'imposta evasa ammonta a circa 1.500
milioni di lire.

In relazione alle lacune ed alle insufficien-
ze che i fatti sopra ricordati hanno ancora
una volta evidenziato, si ricorda che il Go-
verno a tale riguardo ha più volte dichiarato,

anche nelle diverse sedi parlamentari, che la
soluzione dei numerosi problemi operativi
dell'amministrazione doganale, da più parti
indicati e posti in evidenza dalla stessa am-
ministrazione, da ormai vari anni, non può
essere in alcun modo rinviata nè sottovalu-
tata ed anzi richiede d'essere affrontata me-
diante un adeguato supporto di strutture
umane e tecniche, che l'amministrazione stes-
sa ha quantificato e inserito in apposita ini-
ziativa legislativa in corso di approntamento.

Non si può essere invece d'accordo riguar-
do alla generica affermazione secondo cui
vi sarebbero apparecchiature elettroniche
inutilizzate presso gli uffici doganali.

Infatti, ove si escludano pochi casi, per
i quali d'altra parte si sta già provvedendo,
in tutte le dogane l'entrata in funzione delle
macchine è avvenuta puntualmente secondo
i piani di collegamento predisposti e spesso
in anticipo rispetto alle previsioni.

L'indiscusso successo del piano di mecca-
nizzazione doganale è comprovato, oltre che
dalla puntualità di realizzazione delle diver-
se fasi, anche dall'effettivo concreto snelli-
mento dei servizi già conseguito presso le
dogane a più elevato volume di traffico.

Questa situazione è già a conoscenza della
Commissione del Senato che, nel quadro del-
!'indagine conoscitiva sull'evasione fiscale e
sullo stato dell'amministrazione finanziaria,
ha effettuato alcuni sopralluoghi negli uffici
doganali.

Tutto ciò, esaminato alla luce dei non
rilevanti mezzi di cui è dotata l'amministra-
zione e del limitato tempo dal quale l'am-
ministrazione !stessa dispone di proprio per-
sonale di meccanografia, può solo essere
motivo di soddisfazione.

Per quanto attiene alla proposta di so-
spendere il rilascio di ulteriori autorizza-
zioni ad istituire depositi SIF, l'amministra-
zione ha provveduto già da tempo ad at-
tuare tale intendimento ed anzi sin dal
20 ottobre 1975 è da intendersi bloccato il
rilascio delle autorizzazioni in questione.

Tale blocco peraltro non è limitato sol-
tanto all'istituzione dei depositi SIP, ma
viene esteso anche all'espansione degli stessi
ed all'ampliamento delle capacità di stoc-
caggio del prodotto SIP presso i depositi
doganali.
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ì? comunque prevista la revisione di tutta
la materia ai fini di una sua migliore e più
organica disciplina.

Cfiroa infine il problema da ultimo solle--
vatO', relativo all'attuazione dei oorsi di for-
mazione dirigenziaLe, si ricOIda che lÌ\!Go-
verno, anche recentemente, in oocasione del-
l'approvazione della Legge 30 'settembre 1978,
n. 583, ha illustrato lIe obiettive difficoltà
che hanno finora impedito la realizzazione
di taN oors1.

PeraLtro, proprio in cans:iJderazione della
indd.ffuribile necessità di coprire le vacanze
determinatesi neLle qua]jfiche dirigenziali,
eon dI suddetto provvedimenJto è stato di-
spasto in via transitoria il conferimento,
mediante scrutiruio per merita camparativo,
dei posti di prima dirigente diÌ'sponibild.al 31
dicembre 1977.

La prossima aPlPlicazione di taJli norme po-
trà così consentire un sensibile miglliora-
mento della SiÌtuazione degli UTIP atltraver-
so l'assegnazione di nuovi dirigenti ad uffici
attualmente sprovvisti di tit.oWare.

LUZZATO CARPI. Dmnandodi
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I. Ringrozio lo
onorevole Sottosegretario per la cortese, sol-
lecma riSi]Josta e ribadisca quanta ho detto al-
,l'iLnizioper quanto riguarda i 'terminali che
non funzionano nè a Ponte Chiasso nè in altre
dogane. Del resto la Commissione ne farà
oggettO' di una ret1Jazione.Per quanto rigt1:M'da
le promO'ziO'ni per merita oomparativO', eon
questo sistema vevrà coperto iSO'louna metà
dell'O'rganico previstO' per mI1976. QuestO' si-
stema è molto :pericolO'so perchè potrebbe es-
sere dientelare.

Debbo comunque consltatare eon rammani-
co che le carenze da me segnalate nan sono
state smentite, per cui ancar.a una vol,ta deb-
ba dichiaraJrmi ilnsoddisfatta della risposta
del Governo. È necessario mzitutta comple-
tare gli arganici del persanaLe ,can rego!lani
cO'ncorsi abbandonando il oritemilOclientelare
delle promozioni per merita comparativa,
che 'spesso hanno danneggiatO' i meritevali e

premiato gli improvvidi, gli sprovveduti e
talvolta anche i disonest<i: caso emblemati-
co quello dell'ingegner Marasca e dei suoi
camplici. Trappa spesso si cerca di cOlPrire
gli scandali can un sempliJce trasferimentO';
ciò non è più tollerabile ed ammissibile. Del
resto, la stessa CO'II1II1i:s,sionefinanze e tesorO'
~ come ho riferito nell'illustrazione della
mia interpellanza ~ è rimasta letteralmente
sbalordita dal funzionamento caO'tico delle
dogane. SU/]la produzione del settore petro-
lifero in [particolare grav:ana imposiziOllii fi-
scali rilevantissime, che impongano, ad evi-
tare le clamO'rose eVa!Slionida me segnal~te,
un maggior contrallO' ed una revisione seria
di tutta la legislaZ1ione del settare.

L'accorpamenta delile aJliquote Isia dell'IVA
che ddl'impasta di fabbricazione patrà in un
certa mO'da ridurre l'area dell'evasÌ'Cme, COiSÌ
come una maggiare vigiLanza sulle lilcenze deli.
cosiddetti depositi fantas:rna e soprattuttO'
un concreta collegamento tra UTIF, finanza e
dogana, con tt::rminali efficienti che seguanO'
i prodatti can una vigilanza più certa e sicu-
ra. In proposito chiedO' all' anorevale Sotto..
'segrevario di visitare i terminali della doga-
na di Millana per accertarsi srull10ra funziona-
mentO' e sulla laro ubicazione. :La vastità di
interessi che ruota attornO' alle operaziO'ni
daganali, il fitti'Ssima intreccio di collusioni
sana nati a tutti; un'adeguata Vligil:anzasulle
impartazioni sarà utile anche alle nastre in-
dustrie manifatturiere, che vedonO' ridurre
le loro vendite per la concorrenza sleale
conseguente alle f:mdi. La sÌituazioll.1iedei la-
baratori chimici ha ,del iParadossa!1e; per man..
canza di personale i call1lPioni da analizzare
giaccianO' anche per anni in ambienti fati.
scent1. Le ditte interessate, se disoneste, han-
nO'così il tempo di scomparire e lo Stato, in
casa di frode, di perdere regolarmente ingen-
ti somme. I labaratori 'sono pressochè pri'vi
di apparecchiature, si lavora in locali fati-
scenti, in ambienti inidaI1eÙ.,privi della più
elementare sicurezza; mil auguro che !'ispet-
torata del lavaro compia una visita al labo-
ratorio chimica di Milano, che opera addi-
:rittura al terza iPlÌana,con grave pericolo per
l'incolumità del persanale; sono certa che
nan potrebbe non adottare qualche clamoro..
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s'O provvedimenta. Il ministra Malfatti ha
annunaiarta ~ e gliene diama atta ~ pravve-
dimenti per aumentare l'organioo del persa~
naIe e per p'Otenzialre le attrezzature. Mi au-
guro che ciò avvenga al più presta, ad evitare
di favùrire i oontrabballldiieri, ila cui attiViità
è tanto più iniqua ]n quanta ha la pùssibilità
di mettere in ginocchio l'mtera economia del
nùstro paese.

P RES I D E N T E. Comunicù che, per
intese intervenute wa il. Governo e gli onore~
vaLi presentatori, l'O svolgimenta del11einter-
rogazionIi. un. 3 - 00744 e 3 - 00943 è rinviato
ad altra seduta.

La prima interrogaziane da svolgere è del
senatare Luzzato Carpi. Se ne dia lettura.

B A L B O , segretario:

LUZZATO CARPI. ~ Al Ministro delle fi-

nanze. ~ Premesso:

che per fronteggiare rnderogabili esigen-
ze di ,servimo, avvalendosi deJ. decreta del
Presidente della Repubb1illca 31 marza 1971,
n. 276, ,l'Amministrazione finanziaria ha ini-
ziata, a partire dal settembre 1977, l'assun-
zione te;mporanea di 822 impiegati can man-
siOI11Ìesecutive e di 430 dimpiegati con mansio-
ni ausiliarie;

che in base all citato decreta presiden-
ziale .il persanale nan può essere mantenuto
in servizia per un perioda di tempa supe-
riore a:90 giarni nell'anna solaire;

che tale sistema di reclutamenta si è
rivelato tutt' altra che sadd1sfacente, soprat-
tutta ne11'ammmistraziane delle dogane e
delle imposte indirette, ove la deficienza di
personaile nan dipende da eccezionali e Itran-
sitarie eSiigenze, ma è dovuta aIil'assoluta ina-
deguatezza degli organici,

l'interrogante chiede di canoscere:
1) se il Ministra non ritiene di sospen-

dere il provvedimento di cui in premessa,
che è, tra l'altra, causa di vertenze e ma-
lumori tra il personale assunto;

2) perchè non si è scelta la procedura
dell'assunzione applioanda la legge 1° giugno
1977, n. 285, per l'occupazdane giovanile, che
prevede, tra l'alltra, il mantenimento nell'im-
piego per due anni;

3) se è vero che a tutt'oggi l'Amministra-
zione finanziaria nan ha bandita i cancorsi
previsti dalla legge per l'occupazione giova-
nile per 800 pasm nel Mezzogiorna, e, se la
notizia è confermata, quali ne sono le ma~
tivazioni;

4) quali provvedimenti iÌntende adattare
nei confronti di coloro che, a seguita del
servizio prestato nell' Amministrazione finan-
ziaria, hanna 'aJcquisito un'esperienza che re-
sterebbe inutilizzata Q che, quanto meno, an-
drebbe dispeI'sa.

(3 - 01038)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazIione.

E R M I N E R O, sottosegretario di Sta-
to per le finanze. La careit1za notevoLe di per-
sanale dei vari ruali periferici de~llCdogane e
degli UTIF che si è manifeSitat,a a !Seguito deil~
l'applicazione delle diSIPosiziond sul perlIsioma-
mento antÙlcipato ha posta l'amministrazione
di fronte a problemi seri di fUit1.2JÌ;onalità,che
occorreva affrontare anche mediante l'ado-
zione di provvedimenti eccezionali e limitati.

Il ricorso alle procedure previste dal de-
creto del Presidente della Repubblica n. 276
del31 marzo 1971 si propone appunto di cor-
rispondere a tale esigenza, rispetto aHa qua-
le può anzi dirsi che i risultati ottenuti in
questo primo periodo di utilizzazione del
contingente assunto sano da valutare assai
positivamente.

È stata registrata una certa insaddisfazio-
ne nell' ambito della categoria, per effetto
dell'inevitabile licenziamento che segue, in
base a legge, al compimenta di 90 giorni di
attività nell'anno solare. Ma ciò non può
indurre a revisionare un programma di la-
vora che ha consentito finora un natevole
smaltimento di arretrato, rendendo possibi-
le, al tempo stesso, di utilizzare il personale
di ruolo in compiti di istituto più significa-
tivi sul piano fiscale.

Basta pensare ai compiti relativi all'ac-
certamento ed a quelli inerenti al recupero
di somme di spettanza dell'erario per ren-
dersi conto della utilità, per l'amministra-
zione e nell'interesse generale, di far ricor-
so ancora, per tempi limitati, ad un prov-
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vedimento che SI e caratterizzato in modo
soddisfacente ad unanime attestazione degli
organi periferici interessati.

Va peraltro osservato che, mentre il de-
creto del Presidente della Repubblica nu-
mero 276 del 1971 ha di mira il soddisfaci-
mento di esigenze eccezionali delle ammi-
nistrazioni mediante assunzione di persona-
le straordinario, la legge 1° giugno 1977, nu-
mero 285, tende al raggiungimento di un al-
to livello occupazionale dei giovani, soprat-
tutto in quelle regioni dove più elevato ri-
sulta !'indice di disoccupazione.

L'amministrazione doganale ha già da
tempo rivolto attenzione ed interesse anche
a quest'ultima legge, presentando un pro-
prio programma di servizio inteso a spe-
rimentare lo svolgimento di attività di nu-
merosi giovani presso i dipendenti uffici.

Deve dirsi tuttavia che le forze utilizza-
bili mediante il reclutamento previsto dal.
la citata legge vanno destinate esclusiva-
mente nelle regioni meridionali.

Anche in base a tali effetti, dunque, esce
notevolmente rafforzato il giudizio sulla va-
lidità della condotta che l'amministrazione
ha ritenuto necessaria al fine di superare le
difficoltà organiche esistenti soprattutto nel-
le regioni del Nord, dove le esigenze sono
maggiormente avvertite.

Quanto alla comprensibile aspirazione del
personale, reclutato in base al decreto del
Presidente della Repubblica n. 276 del 1971,
a conseguire un rapporto di lavoro stabile e
sicuro, devesi infine rilevare che il citato de-
creto del Presidente della Repubblica non
consente la protrazione dell'attività oltre il
compimento dei 90 giorni di servizio nel-
l'anno solare, fatta salva unicamente la pos-
sibilità di procedere ad eventuali rias'Sunzio-
ni, nei termini, peraltro, ed alle condizioni
espressamente indicate dalla norma.

L U Z Z A T O C A R P I. Domando di
pairlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I. Ringrazio
l'onorevole Sottosegretario per la sua rispo-
sta che mi trova parzialmente soddi'Sfatto

per quanto riguarda lIe assunzioni poichè è
evidente che nel momento iI11 cud c'è disoccu-
paZJione alIlche le assunzioni a 3 mesi hail1no
una certa validità. Però quelle che avete im-
ziato a partire dal settembre 1977, a mio giu-
dizio, sono state un fatto non positivo per
l'AmministraZJiJone finanziaria e anche per
gli interessati perchè non si comprende quale
ut1lità pOSlSanoavere arrecato agli uffici per-
sone prive di professionalità assunte per un
così breve periodo di tempo. Ne deriva che il
tempo perduto per istruirle ed il relativo co-
sto sono di gran lunga superiori ai pochi van-
taggi arrecati. Comunque faccio presente che
questa forma di assunzione dev'essere conclu-
'sa entro il31 dicembre 1978. Lei ha detto che
,si riJcorrerà a~1a legge n. 285 e questo na:-
turalmente a: noi fa piacere; J'importante è
che si ponga mamo fìinalmente aJla legge per
l'oCiCupazione giovanile approvata dal'Prorla-
mento. SoprattUJtto auspico !Chevengano ban-
diti al più presto i concorsi in modo da dare
la possibilità di partemparvi anche a coloro
che 'SOIliOora privi di impiego dopo rr'assun-
zione a termine cui prima facevo cenno.

P RES I D E N T E. Segue un'interr<r
gaziÌone dei senatori Ferralasco e Signori. Se
ne ,dia lettma.

B A L B O, segretario:

FERRALASCO, SIGNORI. ~ Al Ministro
dei trasporti. ~ Premesso:

che neLla giornata di giovedì 6 aprile
1978 il pilota comandante di un aeromobile
dell'ATI, in servizio da Cagliari a Roma (pa-
re certo Santoro), si è rifiutato di partire
finchè non fosse discesa daLl'aereo ,stesso
una paSlseggera che avrebbe usato un epi-
teto poco urbano nei confronti dell'equi-
paggio, impegnato in uno sciopero bianco
che aveva ritardato già di due ore 'Circa la
partenza;

che con il suo oompotrtamento il pilota
Sii è reso :responsabHe eLiun ulteriore ritar-
do, con grave disagio e danno dei passegge-
ri, per cui è stato denunciato alla Magistra-
tura daLl'onorevole Baghino, assessore ai tra-
sporti della Regione sarda, eon l'dpotesi dei
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reati di abuso di ufflicio, dl11JterruziOll1e di
pubblico servizio e violenza privata,

si chiede se il Ministro sia intervenuto
o intenda interventÌlre preslSo ila società ATI,
concessionaria di :pubblico servizio, per sa,.
pere:

1) quale provvedimento discipLinare si
rrntenda prendere nei confronti del ,sulloda-
to pilota, che ha ritenuto COlSìi!l1Opportuna-
mente di 'replicare al giudizio inurbana-
mente espresso dalla passeggera, rendendo
in tal modo un pessimo seI'Vlizio alla causa
della sua categoria;

2) se non si rirenga pericoloso per la si-
curezza dei passeggeri mantenere in servizio
in un posto di tale ,responsabilità un Ijm.divi-
duo che ha dimostrato di essere assoluta-
mente privo del più elem'entare senso deJ1e
proporzioni, di padronanza dei propri nervi
e dd educazione civica.

(3 -00936)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa.
col1:à di rispondere a questa interrogazione.

A C C I L I, sottosegretario di Stato per
i trasporti. Alle ore 18,20 circa del 6aprile
rcorrente anno, H comandante Luciano Santo-
ro del volo AT! BM 081 Cagliari-Roma, a im-
barco ultimato, venuto a conoscenza che dei
120 passeggeri « accettati» IrJJerisultavano
imbarcati 119, disponeva l'attuazione della
prescritta procedura di riconoscimento dei
bagagli che, come è noto, cOIDij)ortado sbarco
dei passeggeri e 10 scarico dei bagagli dalle
stive per !'identificazione di ciascun collo.

Tale decisione venne accolta dal pubblico
con comprensibile disappunto, anche perchè
venne interpretata come un espediente per
causare ulteriore ritardo al volo, essendo
noto che equipaggi impegnati in una verten-
za sindacale traevano partito dalla puntuale
applicazione delle norme per disturbare la
regolarità dei servizi.

Detto comandante, inoltre, chiese ed ot-
tenne di partire solo a condizione che una
passeggera, che aveva manifestato il proprio
disappunto con un apprezzamento offensiiVo,
fosse lasciata a terra.

.

L'amministrazione, oltre a segnalare l'epi-
sodio all'autorità giudiziaria, intervenne

prontamente presso la società ATI per l'ado-
zione dei provvedimenti disciplinari nei con-
fronti del comandante.

E detta società aerea, ritenendo il com.
portamento del comandante altamente lesi-
vo degli interessi della compagnia e della
utenza, provvide al suo licenziamento.

La questione ha poi originato, come è no-
to, fermenti sindacali di categoria che, peral-
tro, non hanno fatto recedere la compagnia
dal provvedimento preso.

FER R A L A S C O. Domando di par-
lare.

P RES I D oHN T E. Ne ha facoltà.

* FER R A L A S C O. Signor Prresidente,
non posso che dichiararmi soddisfatto della
risposta de11'onorevole SottOlsegretario che
ringrazio. Le notizie in mio possesso ~ ma
questa è una cosa marginale ~ SIOIlOun po'

differenti; cioè lilnpratica non si sarebbe ve-
rificata nessun'a assenza ma si sarebbe trat-
tato di uno sciopero bianco. Questa però,
ripeto, è una cosa margina:1e. Quello che è
stato grave è :il comporta,mento di questo
piLota che ha dimostrato effettivamente man-
canza assoluta eLiseDlso civico e anche di
senso delle propor1lioni, così 'Come affermo
nelLa mia interrogazione, perchè ha bloccato
ulteriormente la pantenza deLl'aeromobile .in
una situaziane particolarmente grave in quan-
to il fatto avveniva ~ cosa questa che il Sot-
tosegretario ha trascurato di dire ~ dopo al-

tri due giorni dd agitazJiJoni e di scioperi che
avevano tagliato fuori la Sa:rdegna dalle co-
municazioni con il resto deLla nazJÌone.

Dispiace sempre qUia:ndo qualcuno viene
licenziato e perde il posto di lavoro, ma d'al-
tra pamie in questo caso il dispiacere viene
in gran parte alleggerito pensandO' che in-
dubbiamente iiI pilota troverà una occupa-
zione così come rl'hanno trovata tanti al.tri
su altre linee, non su quelle nazionali.

A questo proposito vOl'rei ,rivolgere aJ Sat-
tosegretario un cortese invtito perchè anche
a lui non 'sarà 11ndubbiarmente sfuggiJta la
notizia apparsa sulla stampa qualche setti-
mana fa secondo cui un' ottantina circa di
piloti dell'ATI e dell'Alitalia d'Opo aver f.atto
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i loro bravi corsi in America, a spese della
società, per la conduzione dei gross~ aero-
mobili hanno tmvato più conveniente abban-
donare la co.mpagnia di bandiera per pas-
sare ad altre compagnie che pare siamo in
oondizioni di pagaI1li meglio. Da questo pun-
to di v..iJstami paJrrebbe oppoIltuno ~ ecco
il cortese invito che rivolgo all'onorevole
Sottosegretario ~ che qualora questi fatti
fossero veri la compagnia di bandiere si
tutelaslSe, nel c nomento di stipula dei con-
1Jratti con i piloti, perchè non possano più
accadere fatti del genere, cioè che si vada
a spese deLla compagnia di bandiera, ita-
liana d.n questo caso, a fare dei corsi molto
costosi all'estero e poi, impadronitisi di que-
sta nuova tecillo}ogia, si possa passaTe tran-
quillamente e senza nessun danno ,ad altre
compagnie estere; in altre pamole perchè non
sia più reso possibile il fatto che la compa-
gnia di bandiera italiana lin pratica debba
spendere per preparare piloN. per la COIDI-
co:nrenza.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Segnana. Se ne dia
lettura.

B A L B O, segretario:

SEGN:ANA. ~ Al Mmistro dei trasporti. ~

L'interrogante chiede .se corr~sponda al vero
la notizia, appaI1Sa 'Suna stampa del Trentlino-
Alto Adige, secOilldo la quale durante lÌ.pros-
simi mesi estlivi sarebbe sospeso il servizio
sulla linea ferroviaria T:relI1Jto-Veneziaa eau-
'sa deHa oarenza di personale. Sembrerebbe
che l'esigeIl!ZJa.di concedere le ferie al peI'SO-
naIe non oolllsentlÌ'rebbe di ipTovvedere COill
sostituzioni sufficienti per il funzionamento
del servizio.

La sospensione del servizio ferroviario, ol-
tre ad arrecare danno all'economia locale,
apparirebbe come una dimostrazione dJiinef-
fìidenza e soprartJtutto come indice di scarsa
sensibilità verso il problema della linea
Trento-Venezia, che è stato oggetto di inizia-
tive da parte dei pubblici 'amminis1Jratori e
di convegni e di dibattiti organizzati dalle
forze politiche e sindacali del Tr'entino e del
Veneto.

Un ta1~ provvedimento polrterebbe discre-
dito all'Amministrazione ferroviaria fTa la
popolazione locale, nella quale esiste 'allcora
il-ricordo deill'impeccabile servizio dell'ammi-
nistrazione austro-ungarica che costruì kl
linea.

Si chiede, pertanto, quali provvedimenti il
Ministro intenda adottare per evitare la so-
spensione del servizio e se non ritenga Wi.
chiedere la collaborazione del Genio militare
per la sostituzione dIipaTIte del personale nel-
periodo di maggiore carenza.

Si chiede, infine, quali :iniziative si inten-
dano adottare per accelerare l'aJSlSunzione di
nuovo personale.

(3 - 00976)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
CQltà di rispondere a questa linterrogazione.

A C C I L I, sottosegretario di Stato per
i trasporti. Le preoccupazioni dell'interrogan-
te per una sospensione, nell'estate scorsa, del
servizio ferroviaI1io suLla linea Trent~ Venezia
a causa di mancanza di personale sono state
superate dal tempestivo intervento della
azienda delle ferrovie dello Stato che que-
st'anno, come d'altronde in quelli preceden-
ti, ha posto in atto provvedimenti idonei a
far fronte alle maggiori esigenze che effet-
tivamente nel periodo estivo si verificano nel
settOiTe del personale, sia a causa dell' au-
mento del tmffico, sia per Ila concessione
delle ferie ai dipendenti.

Anche per quanto concerne l'anno pros-
simo tutte quante queste misure di ordine
pucauzionale sono state già debltamente
predisposte, sicchè a quei fenomeni, d'al-
tronde incresciosi ove si fossero verificati,
ma comunque paventati dal senatore Se-
gnana, si porrà sicuramente rimedio. Perciò
queste preoccupazioni non hanno allo stato
delle cose motivo di sussistere ulteriormente.

Si informa inoltre che l'azienda stessa,
allo scopo di adeguare la consistenza del
personale alle necessità di esercizio dei due
compartimenti ferroviari interessati, ha au-
torizzato ~ e sono in corso di completa-
mento ~ le assunzioni di 227 unità nel
compartimento di Venezia e di 316 unità
in quello di Verona, talchè, anche per effet-
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to di queste assunzioni che in questo mo-
mento sono in essere, a questo fenomeno
si porrà sicuramente rimedio e non si avran-
no a lamentare conseguenze negative.

S E G N A N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G N A N A. Onorevole Presidente, d~
va dichiararmi con piacere soddisfatto della
risposta che mi è stata data. Voglio auspica-
re che le misure preannunciate dal!' onorevo-
le Sottosegretario possano effettivamente
portare quei frutti che ci attendiamo e attra-
verso i quali dovrebbe essere possibile scon-
giurare eventualità di sospensioni del servi-
zio ferroviario, quali erano ISitattecon preoccu-
pazione da me segnalate.

Non era infondata la mia segnalazione in
quanto durante l'estate del 1977 si era avuta
una interruzione del servizio proprio per con-
cedere l'e ferie al personale. Questo fatto, nel-
la mia regione dove si ricorda ancora il fun-
uonamento di UIIl'amministraziOlJ1e ferrovia-
tria impeccabile, 8Il1rchese ,cimonta a oltre ses-
sant'anni fa, aveva suscitato delle reazioni
molto negative nei confronti dell'amministra-
zione ferroviaria im1iana.

Pertanto prendo atto con vera soidd~sb-
zione del fatto che l'amministrazione delle
ferrovie si preoccupa del problema e che
quindi anche per il futuro questi inconve-
nienti non avranno più a verificarsi.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Murmura. Se ne dia let-
tura.

B A L B O, segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro deU'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per conoscere quali
concreti provvedimenti intende il Governo
assumere per aderire alla richiesta della
Regione Calabria per l'assunzione da parte
dei poteri centrali degli oneri di rimborso
delle spese per il periodo 1972-75, affrontate
dall'Ente di sviluppo agricolo di quella Re-
gione.

L'auspicata soluzione poSlitiva, nascente
anche da specifici voti parlamentari in ma-
teria, non dovrebbe trovare il dissenso del
Governo, la cui sensibilità per i problemi del
Mezzogiorno è ben nota.

(3 - 01089)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

C A C C H I O L I, sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e .le foreste. Riten-
go opportuno rammentare preliminarmen-
te che, in attuazione dell'articolo 2 del de-
creto del Presidente della Repubblica 15
gennaio 1972, n. 11, sono state trasferite
alle regioni a statuto ordinario, con effetto
dallo aprile 1972, le funzioni statali in or-
dine agli enti di sviluppo agricolo a carat-
tere monoregionale, ivi comprese quelle del-
l'approvazione dei bilanci degli enti e della
erogazione, agli enti \Stessi, dei contributi
per le spese di funzionamento.

Conseguentemente, ai sensi dell'articolo 19
del citato decreto presidenziale n. 11 del
1972, sono stati cancellati dal bilancio dello
Stato gli stanziamenti previsti per l'eroga-
zione dei detti contributi e l'importo di tali
stanziamenti ha incrementato il fondo per
i programmi regionali di sviluppo, di cui
aU'articolo 9 della legge 17 maggio 1970,
n. 281, recante provvedimenti finanziari per
l'attuazione delle regioni a statuto ordinario.

Successivamente, gli enti interregionali di
sviluppo sono stati regionalizzati, ai sensi
della legge 30 aprile 1976, n. 386, recante
norme di principio, norme particolari e fi-
nanziarie concernenti gli enti di sviluppo,
e le spese di funzionamento di questi enti
sono state trasferite a carico delle regioni,
a decorrere dallo gennaio 1977.

Pertanto, nel periodo che va dallo aprile
1972 al 31 dicembre 1976, le regioni in cui
hanno operato enti monoregionali (Marche,
Umbria, Abruzzo, Molise, Campania e Cala-
bria) hanno sostenuto l'onere delle spese di
funzionamento dei propri enti di sviluppo,
mentre tale onere non hanno sostenuto, nel-
lo stesso periodo, le regioni in cui hanno ope-
rato enti interregionali.
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Da ciò le rimostranze di disparità di trat-
tamento, che non appaiono prive di fonda.
mento, ove si consideri che le somme tra.
sportate dal bilancio dello Stato al fondo
regionale di sviluppo non sono state ripar-
tite per gli stessi scopi tra le predette sei
regioni, ma sono andate ad incrementare il
fondo regionale di cui al citato articolo 9
della legge finanziaria regionale n. 281 del
1970, che è stato ripartito tra tutte le re-
gioni a statuto ordinario, comprese quelle
che non avevano enti di sviluppo o nelle
quali operavano enti interregionali, in base
ai parametri normali, senza tener conto di
un parametro speciale per l'incidenza delle
spese di funzionamento dell'ente di sviluppo.

Il problema, nei termini così esposti, po-
trebbe essere risolto soltanto mediante la
emanazione di uno specifico provvedimento
legislativo che, ovviamente, dovrebbe riguar-
dare tutte le anzidette regioni nelle quali,
nel periodo dal 10 aprile 1972 al 31 dicem-
bre 1976, hanno operato enti di sviluppo
monoregionali.

Al riguardo, è bene rammentare che ini-
ziative tendenti a coprire con finanziamen-
to statale le spese di funzionamento degli
enti di sviluppo regionali per il periodo III
parola, non ebbero seguito in sede di di-
scussione ed approvazione della menziona-
ta legge n. 386 del 1976.

Successivamente, proposte di legge in tal
senso sono state presentate dai deputati
Aiardi ed altri alla Camera e dai senatori
Fracassi e D'Amico in questo stesso ramo
del Parlamento.

Peraltro; poichè iniziative del genere dif.
ficilmente potrebbero avere successo nel.
l'attuale situazione del bilancio dello Stato,
il Ministero dell'agricoltura e delle foreste
ritiene che il problema potrebbe trovare
idonea soluzione in sede di ripartizione del
fondo per gli stanziamenti dei programmi
regionali di sviluppo, di cui all'articolo 9
della legge 16 maggio 1970, n. 281, recante
provvedimenti finanziari per l'attua2jiQne del-
le regioni a statuto ordinario.

M U R M U R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Onorevole Presidente,
la risposta del Sottosegretario è chiaro in-
dice della puntualità e dell'esattezza della ri-
chiesta formulata nella mia interrogazione,
anche perchè in sede di approvazione della
più volte citata e richiamata legge n. 386 del
1976 l'onorevole Marcora, mÌiDiÌlstrodeLl'agri-
coltura, e alla Camera dei deputati e in que-
sto ramo del Parlamento, accettò ordini del
giorno di formale assunzione della copertura
finanziaria di questi oneri che ammontano
ormai a parecchie centinaia di miliardi, se è
vero che soltanto per la Calahria (ad essa si
rivolge la mia interrogazione) vi è un onere
di circa 140 miliardi, che con gli interessi
bancari che corrono sono di gran lunga au-
mentati e vanno vieppiù aumentando. Mi
rendo perfettamente conto delle difficoltà
di una copertura immediata e di una solu-
zione in unica rata da parte del Governo cen-
trale di questi oneri e di queste spese, ma
penso che sia pure attraverso le indicazioni
fornite dall'onorevole Sottosegretario si deb-
ba porre rimemo a questa situaziane, che
notevolmente impedisce quell'attività di pro-
mozione e di sviluppo dell'attività agricola
su cui molte volte ciascuno di noi si sofferma
reclamando incentivi, sollecitando maggiori
impegni e richiedendo un più ampio svilup-
po. Sulla base di queste argomentazioni, io
non posso che dichiararmi soltanto parzial-
mente soddisfatto e auspicare che dall'incon.
tro di volontà tra il Ministero dell'agricoltu-
ra, il Governo nella sua interezza e le inizia-
tive parlamentari presentate e al Senato e al-
la Camera dei deputati, questo problema pos-
sa (n(){f1solo per la Oalabria ma per tutte le
regioni ove hanno operato e operano degli
enti di sviluppo agricolo regionali) trovare
soluzione.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Fermariello e di altri se-
natori. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

FERMARIELLO, PACINI, MINGOZZI,
TANGA, SCHIETROMA, BALBO, SGHER-
RI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e delle fo-
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reste. ~ In considerazione del fatto che il
suo Ministero ha ritenuto di dover invitare
le Regioni a limItare o sospendere la caccia
alle specie migratori:e, si chiede di cono-
scere:

le motivazioni scientifiche che sono alla
base di un'iniziativa che appare indiscrimi-
nata e non motivata e se, in materia, è sta-
to sentito il competente Comitato tecnico na-
zionale previsto dall'articolo 4 della legge
n. 968 del 1977;

se sono state prese le necessarie inizia-
tive per promuovere l'incontro, più volte
richiesto, tra rappresentanti dei Paesi euro-
pei e mediterranei per regolamentare final-
mente la caccia alla selvaggma migratoria.

(3 - 01093)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

C A C C H I O L I, sottosegretario dI
Stato per l'agncoltura e le foreste. Da par-
te di numerosi organismi protezionistici e
mternazionali sono pervenute al Presiden~
te della Repubblica ed al Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste allarmanti se-
gnalazioni in merito ai danni subìti dal~
l'avIfauna a causa delle note calamità atmo-
sferiche verificatesi nella primavera ed a
fine estate 1978 nel Nord-Europa e sull'ar-
co alpino e mediterraneo e sul conseguente
ritardo della riproduzione della selvaggina.
Inoltre, è stato avanzato !'invito ad esami-
nare la possibilità di vietare l'esercizio ve-
natorio su tutto il territorio nazionale, al
fine di non arrecare ulteriori danni al pa-
trimonio faunistico europeo in questo par-
ticolare momento.

Poichè la competenza in materia è stata
trasferita alle regioni in base alla legge 27
dicembre 1977, n. 968 ~ che, giova ram-
mentarlo, reca princìpi generali e disposi-
zioni per la protezione e la tutela della fauna
e la disciplina della caccia ~ e poichè non

è stato possibile sentire sull'argomento il
comitato nazionale tecnico venatorio, costi-
tuito con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 3 giugno 1978, ma non
ancora operante in quanto il decreto stes~
so è tuttora in corso di registrazione pres-
so gli organi di controllo ed è stato pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale di ieri, 20
novembre 1978, il Ministero dell'agricoltu-
ra e delle foreste ha ritenuto opportuno ri-
chiamare l'attenzione delle competenti re-
gioni sulle segnalazioni e sull'invito perve-
nuti dagli anzi detti organismi protezionisti-
ci e internazionali, invitandole ad esami-
nare la situazione locale e, qualora lo rite-
nessero opportuno, ad intervenire in me-
rito.

Per quanto riguarda le iniziative per pro-
muovere !'incontro, che non è precisato da
quali parti e in quali occasioni sarebbe sta-
to più volte chiesto, tra rappresentanti dei
paesi europei e mediterranei per addive-
nire ad una regolamentazione della caccia
alla selvaggina migratoria, rammento che
l'Italia è da tempo presente in tutte le ini~
ziative di carattere internazionale volte al-
la difesa dell'ambiente e della fauna. In~
fatti, l'Italia ha aderito alla convenzione di
Ramsar relativa alla tutela delle zone umi-
de anche come habitat di vita per gli uc-
celli acquatici; è inoltre favorevole all'ap-
provazione della direttiva comunitaria per
la protezione dell'avifauna, nel testo presen-
tato al Consiglio dei ministri dell'ambiente
del 29 maggio 1978; partecipa, infine, atti-
vamente all'elaborazione sia della conven-
zione del Consiglio d'Europa sulla tutela
della vita selvaggia e degli habitat naturali,
sia di quella di Bonn relativa alla tutela de-
gli uccelli migra tori.

FER M A R I E L L O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Wustre colllega,
mi scuserà se ritengo che 1"Ìntervento del MiL--
ni'stero dell'agricoltum IriVO~t'Oalle r.egioni sia
stato dettato da spirito di approssimazio-
ne, forse di opportunismo e anche di demago-
gia; mi scuserà per questo, ma bisogna esse-
re franchi. Si è trattato infatti di un invito
non motivato e indiscriminato a sospendere
o limitare la caccia alla selvaggina migra-
toria.

Come ella ha ricordato, in base all'articolo
12 della legge sulla caccia, spetta alle regioni,
in rapporto a motivate e non indiscriminate
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situazioni oggettive, intervenire per sospen-
dere o limitare la caccia quando, per effetto
di calamità o di altri accidenti, la fauna do-
vesse essere minacciata. Dico questo perchè
avremmo preferito da parte del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste un intervento
positivo per applicare la legge finalmente ap-
provata dal Parlamento italiano che chiama
tutti i cittadini, non solo i cacciatori, ma an-
che i produttori agpÌicoli e i natUT'aJisti, a uno
sforzo creativo senza precedenti per proteg-
gere ambienti e fauna; patrimonio questo
che sinora, per effetto della politica seguita
nel nostro paese, è stato ignobilmente dissi-
pato.

La legge infatti prevede, all'articolo 6, se
non vado errato, che le regioni elaborino pia-
ni di intervento sul territorio tesi alla crea-
zione, }addove adesso c'è il deserto, di strut-
ture .naturalistiche (oasi, parchli naturali, zo-
ne dI ripopolamento) e venatorie gestite uni.
tariamente e democraticamente. Siamo di
fronte oioè a un indirizzo, dato dalla legge,
estremamente importante, positivo, unico a
livello europeo, che, tra l'altro, si colloca in
un contesto nel quale la caccia v,iene forte-
mente limitata. Ora lanciare questi appelli
significa ~ mi si SIOlls,i~ allinearsi alla poli-
tica del vaniloquio e del polverone che si è
seguita in questo campo in Italia per anni;
non solo, ma significa allinearsi anche agli
atteggiamenti di coloro i quali, non sapendo
proporre nulla, si limitano a grida che, sep-
pure alte, appaiono confuse e vaghe.

Ora se si voleva un collegamento reale con
le regioni si poteva, a mio avviso, trovare il
modo di stimolarle a legiferare, superando
Ìir1molti casi dnspiegabili IPi!g)rizie,'anche in
considerazione del fatto che senza leggi regio-
nali la riforma della caccia resta lettera
morta.

Occorre tener presente che solo quattro
regioni, se non vado errato, fino a questo mo-
mento hanno approvato leggi regionali.

Se si vuole portare avanti una politica po-
sitiva, si agisca di conseguenza e non con
appelli poco seri. E poi, per razzolare bene
occorre che il Governo guardi in casa sua. Ho
appreso con soddisfazione che ieri finalmen-
te sulla Gazzetta Ufficiale è apparsa la nomi-
na del comitato tecnico venatorio previsto
dall'articolo 4 deUa legge; questo era un pun-

to sul quale il Governo era carente. Ora, pro-
prio in virtù dell'articolo 4, il comitato tecnri--
co, tra le varie iniziative possibili, può pro-
muovere iniziative per il coordinamento dei
calendari venatori su aree internazionali omo-
genee.

A proposito della selvaggina migratoria, è
possibile quindi ~ come è stato più volte
detto in riunioni tra associaZJioni venatorie
e l'onorevole ministro Marcora ~ adottare
una iniziativa internazionale che regolamen-
ti la caccia alla migratoria, coordinando le
dispolsizioni tra tutti i paesi mteressati.

Al di là delle parole, dunque, se veramente
si vuole avere in questo campo una politica
seria non resta altro da fare che attenersi al-
la legge e muoversi di conseguenza per appli-
carla. Tutto il resto è confusione. E la confu-
sione è da evitare.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Giacalone e di altri
senatori. Se ne dia lettura.

B A L B O , segretario:

GIACALONE, MAPAI DE PASQUALE Si-
mona, PISCITELLO, PERITORE, MACCAR-
RONE. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per-

chè fornisca esaurienti informazioni sull'ope-
mzione portata a termine dalla Guardia di
finanza nei confronti del notaio Renato Mat-
tina di Gela, al quale sarebbe stata conte-
stata una notevole evasione fisoale che sa-
rebbe collegata a lottizzazioni 'abusive ed a
speculazioni edilizie che hanno contribuito
allo « sfascio» urbanistico dell'importante
comune del nisseno.

Una lunga serie di operazioni, con il dif-
fuso ricorso a dei prestanome, avrebbe frau-
dolenternente sottratto, nel solo ultimo trien-
nio, all'imposizione diretta ed indiretta (IVA,
INVIM, bollo, registro, ecoetem), ricavi e
redditi per parecchi miliardi di lire.

(3 - 01000)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

E R M I N E R O, sottosegretario di Sta-
to per le finanze. Effettivamente, nel corso
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di una verifica globale eseguita nei confronti
del notaio Renato Mattina di Gela dalla
Guardia di finanza, sono emersi elementi sul-
la esistenza di lottizzazioni abusive a scopo
edificatorio realizzate attraverso prestano-
me e con atti di compravendita simulati ed
atte stanti la riscossione da parte del profes-
sionista dei corrispettivi pattuitti.

L'intero carteggio con i documenti prele-
vati nel corso della verifica è ora all'esame
della competente autorità giudiziaria, alla
quale sono stati trasmessi i relativi rapporti.

La verifica ha anche messo in luce l'esi-
stenza di rilevanti evas-iiOni in materia sia
di imposte dirette che indirette.

ln queSit'uJ,timo settore, a carico del no-
taio, dei suoi prestanome e di alcuni ald.enti
,sono emerse in complesso, per il periodo
1975-1977, evasioni all'INVIM per ciroa 240
millioni di lire ed alle altre impolSlte sugJi
affari per oltre 90 miIiO:Ili di lire.

Quanto all'IV A sono state constatate, per
il ,periodo 1973-1977, irregolarità varie che
hanno comportato evasioni per drca 60 mi-
!,ioni di dire.

A garanzia del recupero di quanto dovuto
a tmolo di imposta, penali ed accessori, la
competente intendenza di finanza ha provve-
duto a richiedere al pres:irdente del tribu-
nale l'autorizzazione ad iscrivere ipoteca le-
gale sui beni del dottor Mattina.

Tale richiesta non è stata accolta e l'avvo-
catura distrettuale sta valutando se sussi-
stano motivi per proporre impugnazione av-
verso il provvedimento di diniego emesso dal-
l'autorità giudiziaria.

Nel settore dell'imposizione diretta, per
l'anno 1974, anche sulla base dei dati e degli
elementi emersi dalla verifica in questione,
si è provveduto ai fini dell'IRPEF a rettifica-
re in aumento per quasi due volte e mezzo il
reddito dichiarato di circa 106 milioni, men-
tre per l'ILOR si è passati da una dichiara-
zione di quasi 78 milioni ad oltre 143 milio-
ni di lire.

Per i successivi periodi d'imposta gli ac-
certamenti sono tuttora in corso, sicchè an-
che per essi il competente ufficio non man-
cherà di provvedere nei termini di legge, an-
che alla luce degli elementi acquisiti nel
corso delle verifiche e riportati in allegato
al rapporto inoltrato al procuratore dena Re-

pubblica, e che quest'ultimo ha consentito
di utilizzare ai fini fiscali.

G I A C A L O N E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha £acoltà.

G I A C A L O N E . Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, la nostra interro-
gazione, per la quale abbiamo ascoltato con
interesse la risposta era stata presentata cin-
que mesi or sono e prendeva appunto le mos-
se dalla notizia di un rapporto inoltrato dal
comando di compagnia della Guardia di fi-
nanza di Gela alla procura della Repubblica
di Caltanissetta.

Questo rapporto veniva a conclusione di
un'indagine condotta per circa sei mesi ned
confronti di uno studio notarile, come ella,
onorevole Sottosegretario, ha confermato, di
aui è titolare il dottor Renato M3Ittina. In ve--
rità il nome di questo professionista circo-
lava nell'importante centro siciliano da alcu-
ni anni, poichè nel suo studio è passata gran
parte della attività di lottizzazione abusiva
che ha impresso al comune di Gela una cre-
scita nel più assoluto disordine.

La risposta che ella ci ha fornito confer-
ma la nostra denuncia in ordine alla sottra-
zione di reddito alla imposizione fiscale e al-
la utilizzazione di prestanome nulla tenenti
(tra l'altro, l'utilizzazione di prestanome nul-
latenenti si è largamente diffusa ed è dd ieri
la notizia di stampa di un prestanome per
sv:ariati miliardi di lire).

In terzo luogo c'era l'acausa di aver co-
stituito società di comodo con assegnazione
di terreni in enfiteusi. Sfugge nella risposta
dell'onorevole Sottosegretario, che tra l'al-
tro ci lascia soddisfatti, la notizia del prov-
vedimento della Guardia di finanza per eva-
sione e frode fiscale oltre che contro il no-
taio Mattina anche contro illustri personag-
gi del luogo che hanno fatto, per così dire,
conventicola con il notaio Mattina nell'ope-
ra di lottizzazione abusiva e nella evasione
e nella frode fisca,le.

P RES I D E N T E . Lo svolgimento del-
la interpellanza e delle interrogazioni è così
esaurito.
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Annunzio di deferlmento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede refe-
rente:

alla 4a Commlssione permanente (Difesa):

GruST, ~ « Proroga del termine previsto
dagli articoli 15 e 17 della legge 10 dicembre
IS'T3, n. 804, riguardante il collocamento in
aspettativa degli ufficiali delle forze arma-
te}) (1463), previ pareri della 1a e della
sa Commissione,

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome delle Com-
missioni permanenti riunite 6a (Finanze e
tesoro) e lOa (Industria, commercio, turi-
smo), illsenatore de' Cocci ha presentato la
relazione sul disegno di legge: «Aumento
del fondo di dotazione della Cassa per il
credito alle imprese artigiane, del fondo per
il concorso statale negli interessi costituito
presso la Cassa medesima e del fondo cen-
trale di garanzia)} (1437) (Approvato dalla
12a Commissione permanente della Camera
del deputati).

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1418

P RES I D E N T E. In base al calen-
dario dei lavori, deve essere iscritto all'or-
dine del giorno di domani il disegno di
legge: «Variazioni al bilancio dello Stato
e a quelli delle aziende autonome per l'anno
finanziario 1978 (terzo provvedimento)>>
(1418).

Su detto provvedimento, che sarà esami-
nato dalla competente Commissione nella
seduta di domani mattina, la stessa Com-
missione deve essere autorizzata a riferire
oralmente.

Se non ci sono osservazioni, così resta
stabilito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri com-
petenti hanno inviato risposte scritte ad in-
terrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio della interpellan-
za pervenuta alla Presidenza.

B A L B O, segretario:

LUZZATO CARPI. ~ Al Minzstro deUe fi-

nanze. ~ Premesso:

che in data 23 giugno 1976 veniva sti-
pulato tra il Ministero delle finanze e la
Camera di commercio di Corno, in presenza
del responsabile della Direzione generale del
demanio, un contratto per la costruzione di
un faraonico deposito doganale a Ponte
Chiasso;

che l'importo assegnato per la realizza-
zione del deposito doganale era di 5 mi-
liardi;

che, di contro, con tale somma è stata
realizzata solo la metà delle costruzioni, e
pertanto i lavori sono stati sospesi per man-
canza di fondi;

che il progetto, anche a causa del tra-
foro del San Gottardo previsto per il 1980,
si sta riveLando, a detta degli operatori e
dei lavoratori, inadatto e superato;

che, comunque, per il suo completamen-
to, accorrerebbero altri 5 milÌ'ardi di dena-
ro pubblico,

l'interpellante chiede di conoscere:
a) se il Ministro, prima di erogare altre

somme che andrebbero fagocitate per una
costruzione inadatta, non intenda far effet-
tuare accurati controlli sentendo anche le
forze sociali che colà operano;
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b) se non intenda promuovere una in~
chiesta su come è stato bandito e aggiudi~
cato l'appalto e come sono state utilizzate
le somme spese sino ad oggi;

c) se, trattandosi di un progetto del 1965
che prevede magazzini che a nulla serviran~
no, poichè evidentemente le esigenze del traf~
fico doganale di Ponte Chiasso sono e sa.
ranno sempre più di transito, non intenda
prendere immediati provvedimenti, prima
che sia troppo tardi, per modificare il pro~
getto originario, abbattendo o trasforman-
do almeno uno dei due cic10pici magazzini
assolutamente inutili, costosi e inadatti.

L'interpellante chiede infine di conoscere
a cosa servono gli innumerevoli uffici rea~
lizzati alla dogana autostradale di Brogeda
e se risultano fondate le voci che non sa-
ranno mai utilizzati per cui un altro sper-
pero di danaro pubblico si andrà ad aggiun~
gere a quello del deposito doganale di Ponte
Chiasso se non verranno adottati i provve-
dimenti cui sopra si fa cenno.

(2 -00238)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

B A L B O , segretario:

BALBO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Premesso:

che la Corte dei conti ha rinviato al.
la Presidenza del Consiglio dei ministri Il
decreto del Presidente della Repubblica 1°
aprile 1978, riguardante la soppressione del~

l'Ente EUR, per le perplessità della Corte
stessa circa la legittimità del provvedimen~
to che indubbiamente ~ ad avviso dell'in~
terrogante ~ presenta non pochi vizi di
forma e di sostanza;

che il decreto del Presidente della Re~
pubblica sopra citato ha disatteso sia il pa~
rere dato a suo tempo dal Comitato d'inda~
gine costituito presso la Presidenza del Con~
siglio dei ministri ai sensi della le&ge 20

marzo 1975, n. 70, sia il parere della Com-
missione parlamentare ad hoc, nei quali era.
no stati, tra l'altro, evidenziati i residui com-
piti svolgibili dall'Ente EUR e la peculiarì-
tà degli stessi alla luce di una pluriennale
gestione economica assai lusinghiera,

l'interrogante chiede di conoscere se non
si ritenga di adottare le iniziative del caso
per mantenere in vita, ristrutturandolo, l'en-
te in questione che, anche per la partico-
lare professionalità del suo personale, rap-
presenta, com'è unanimemente riconosciu-
to, un modello di gestione meritevole di es-
sere salvaguardato.

(3 - 01146)

BERTONE, DI MARINO, MODICA, POL~
LASTRELLI. ~ Al Ministn del bilancio e
della programmazione economica, delle par-
tecipazwni statali e del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ Per sapere se sono a co-
noscenza che l'accordo UNIDAL, firmato dal
Ministero del bilancio e della programma~
zione economica il 23 gennaio 1978, a di-
stanza di mesi è ancora lontano dalla sua
applicazione, in particolare <sui seguenti
punti:

a) non si è costituito l'Ente di gestione
del settore agro~a1imentare, anzi il Ministe-
ro delle partecipazioni statali ha dichiarato
il suo parere contrario;

b) nulla si è fatto per i previsti nuovi
investimenti al Sud e non c'è nulla di con~
creto III fase di studio e di progettazione:
l'accordo che complessivamente, se applica~
to, doveva dare un saldo attivo di occupa~
ZlOne globale (al Sud), a distanza di dieci
mesi presenta la sua mancata applicazione e
un pesante saldo passivo, mentre per le aree
di Firenze, Bologna, Genova, Torino e Roma,
dove l'accordo prevedeva un impegno di
rioccupazione (legge n. 675 del 1977), siamo
di fronte ad una continua v,iolazione della
legge, in quanto nessun posto di lavoro è
staio assegnato dagli uffici di collocamento.

Ciò premesso, si chj~de di conoscere quali
iniziative i Ministri interessati intendano
assumere per l'applicazione dell'accordo in
tutte le sue parti, e particolarmente per la
parte relativa all'impegno di rioccupazione



Serwto della Repubbltca VII Legislatura
~~~~~~~

~~~ ~~~~~~~ ~~

~ 14387 ~

21 NOVEMBRE1978331" SEDUTA

~~~
~~~~=c-=====-~~=====-=====~=

ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRrlFICO

dei lavoratori di alcune zone nel quadro
della legge n. 675.

(3 - 01147)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scntta

GHERBEZ Gabriella. ~ Al Ministro del-

l'interno. ~ Premesso:

che nel passato alla Questura di Trie-
ste parecchi impiegati civili, provenienti da-
gli inqu@.dramenti dell'ex Governo militare
alleato, conoscendo altre lingue, potevano
prestare la loro opera qualificata nel rappor-
to con gli stranieri fermati, interrogati, ar-
restati o comunque interpellati;

che molta parte di questo personale ci-
vile è ormai passato allo stato pensionabile;

che per questa ragione per i vari settori
della Questura triestina diventa sempre più
difficoltoso comunicare con gli stranieri e
soprattutto con la necessaria rapidità, tanto
più in quanto, mentre è diminuito il nume-
ro degli interpreti e traduttori disponibili,
è fortemente aumentato invece, rispetto al
passato, il numero di stranieri che giornal-
mente passano per Trieste o vi soggiornalllo
per brevi periodi, per cui è proporzionalmen-
te cresciuto anche il numero dei casi di ricor-
so alla Questura, da un lato, e, dall'altro,
quello dei fermati, interrogati, eccetera;

dandosi anche il caso del rapporto della
Questura con i cittadini italiani di altra lin-
gua (e, trattandosi di Trieste, in particolare
di quella slovena), cittadini cui pure va ri-
conosciuto il diritto di usare l'idioma ma-
terno e cui va data la possibilità di meglio
esprimersi,

per conoscere se non si intende provvede-
re con la massima sollecitudine possibile af-
finchè:

alla Questura di Trieste siano assunti
almeno una doz:zJina di impiegati civili che
conoscano altre lingue;

la maggior parte di essi conosca lo
sloveno, il croato o il serbo-croato e, alcu-
ni, il tedesco.

Tale soluzione consentirebbe di superare
la situazione precaria attualmente esistente e
di sveltire i lavori della locale Questura, da-

rebbe la possibilità di utilizzare in altro mo-
do il personale, che non conosce altre lin-
gue, ma che, essendo già da tempo operante
negli uffici della Questura di Trieste, ha po-
tuto raccogliere notevoli, utili esperienze che
vanno ben spese, e consentirebbe una mag-
giore efficienza a questa istituzione, che in
una città di mare e di frontiera, come Trieste,
ha di fronte a sè compiti molto complessi.

(4 -02287)

GUARINO. ~ Al Ministro della pubbZzca
istruzione. ~ Per sapere:

a) se risponde a verità che il Ministe-
ro, con fonogramma del 10 novembre 1978,
ha invi,tato i rettori. delle università a non
il'llizàare l'attività diretta a predisporre l'in-
quadramento del personale universitario se-
condo i princ~pi fissati dal decreto-legge en-
trato in vigore il 24 ottobre 1978;

b) se non ritiene che questa singolare
iniziativa, presa in nome di « istruzioni uni-
formi» da diramare alle università, sia in net-
to, palese e clamoroso Cont'I'lasto con le esi-
genze di necessità ed urgeil1Za procJlamate
daJl decreto-.legge al fine di permettere l'ini-
zio col lQ novembre del nuovo anno acca-
demico.

(4 - 02288)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turaZz e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare, o promuo-
vere, per la tutela e la sistemazione de « Le
Quattro Colonne» site nella località di San-
ta Maria al Bagno nel comune di Nardò.
Trattasi, invero, di una cospicua testimo-
nianza storica del Salento, in un complesso
ambientale che è anche di notevole inte-
resse turistico.

(4 - 02289)

MARA VALLE. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se è a conoscenza
dell'ordine del giorno votato all'unanimità
dal Consi~io comunale di Nocera Umbra
sUl1l'ammodernamento della strada statale
n. 3 «F1laa:nini" ».

Per conoscere inoltre le motivazioni addot-
te dall' ANAS per escludere la strada stata-
le «Flamiruia» dal ({piam.o ANAS ».
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Per sapere inffu:re quali irriziative iJ Mini~
stro intenda prendere a che tale piaJ10 ven~
ga modificato onde soddisfare le giuste esi~
genze del'la pQpOla2Jione espu:esse nell già ri~
C<)Ili.(}.atoordine det1 giorno.

(4.02290)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 22 novembre 1978

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer~
coledì 22 novembre, alle ore 17, con il se-
guente ordine del giorno:

D~scussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni per agevolare il risana~
mento finanziario delle imprese (1290~B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla
Camera dei deputati).

2. Variazioni al bilancio dello Stato ed
a quelli delle aziende autonome per l'anno
finanziado 1978 (terzo provvedimento)
(1418) (Relazione orale).

La seduta è tolta (ore 18,25).

Dott PAOLO NALDINI

Consigliere VICariO del ServIzIO del resocontI parlamentar!


